
Giovanni 1
29 Il giorno dopo, Giovanni
vedendo Gesù venire verso di lui disse:

«Ecco l'agnello di Dio, ecco colui
che toglie il peccato del mondo!»

Matteo 8
2 Ed ecco venire un lebbroso
e prostrarsi a lui dicendo:
«Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi».

3 E Gesù stese la mano e lo toccò
dicendo: «Lo voglio, sii sanato».

E subito la sua lebbra scomparve.

Salmo 51     (50)
3 Pietà di me, o Dio,
secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà
cancella il mio peccato.

4 Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

5 Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

6 Contro di te,
contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi,
io l'ho fatto;

perciò sei giusto quando parli,
retto nel tuo giudizio.

Salmo 51     (50)
7 Ecco, nella colpa
sono stato generato,

nel peccato
mi ha concepito mia madre.

8 Ma tu vuoi la sincerità del cuore
e nell'intimo m'insegni la sapienza.

9 Purificami con *issopo
e sarò mondato;

lavami
e sarò più bianco della neve.

1 Giovanni 1
9 Se riconosciamo
i nostri peccati,

egli che è fedele e giusto
ci perdonerà i peccati

e ci purificherà da ogni colpa.

1 Giovanni 2
1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose
perché non pecchiate;

ma se qualcuno ha peccato,
abbiamo un avvocato presso il Padre:
Gesù Cristo giusto.

2 Egli è vittima di espiazione
per i nostri peccati;

non soltanto per i nostri,
ma anche per quelli
di tutto il mondo.

*I rami di issopo 
erano usati allora 
come aspersorio 

nei riti di purificazione.



Genesi 4
8 Caino disse al fratello Abele:
«Andiamo in campagna!».

Mentre erano in campagna,
Caino alzò la mano
contro il fratello Abele
e lo uccise.

9 Allora il Signore disse a Caino:
«Dov'è Abele, tuo fratello?».

Egli rispose: «Non lo so.
Sono forse il guardiano di mio fratello?».

10 Riprese: «Che hai fatto?
La voce del sangue di tuo fratello
grida a me dal suolo!

11 Ora sii maledetto,
lontano dal quel suolo
che per opera della tua mano
ha bevuto il sangue di tuo fratello.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
13 Disse Caino al Signore:
«Troppo grande è la mia colpa
per ottenere perdono!

Isaia 1
18 «Su, venite e discutiamo»
dice il Signore.

«Anche se i vostri peccati
fossero come scarlatto,
diventeranno bianchi come neve.

Se fossero rossi come porpora,
diventeranno come lana».

Atti 3
19 *Pentitevi dunque
e cambiate vita,

perché siano cancellati
i vostri peccati

Ezechiele 33
14 Se dico all'empio: Morirai,
ed egli desiste dalla sua iniquità

e compie
ciò che è retto e giusto,

15 rende il pegno,
restituisce ciò che ha rubato,

osserva le leggi della vita,
senza commettere il male,

egli vivrà e non morirà;

16 nessuno dei peccati
che ha commessi
sarà più ricordato:

egli ha praticato
ciò che è retto e giusto
e certamente vivrà.

Marco 2
17 Gesù disse loro:
«Non sono i sani
che hanno bisogno del medico,
ma i malati;

non sono venuto
per chiamare i giusti,
ma i peccatori».

*Significa anche  
affrontare 

le conseguenze 
delle proprie azioni 

e, per quanto possibile,
riparare al male fatto.



1 Timoteo 1
9 io sono convinto
che la legge non è fatta per il giusto,

ma per gli iniqui e i ribelli,
per gli empi e i peccatori,
per i sacrileghi e i profanatori,

per chi uccide il padre o la madre,
per gli assassini,

10 per i fornicatori, i pervertiti,
i trafficanti di uomini,
i falsi, gli spergiuri

e per ogni altra cosa
che è contraria alla sana dottrina,
. . . . .  .  .  .  .  .  . . . . . . . . . . . . .
15b Cristo Gesù
è venuto nel mondo
per salvare i peccatori

e di questi il primo sono io (Paolo)
. . . . .  .  .  .  .  .  . . . . . . . . . . . . .
13 io che per l'innanzi
ero stato un bestemmiatore,
un persecutore e un violento.

Ma mi è stata usata misericordia,
perché agivo senza saperlo,
lontano dalla fede;
. . . . .  .  .  .  .  .  . . . . . . . . . . . . .
16 Ma appunto per questo
ho ottenuto misericordia,

perché Gesù Cristo
ha voluto dimostrare in me,
per primo,
tutta la sua bontà,

1 Timoteo 1
a esempio
di quanti avrebbero creduto in lui
per avere la vita eterna.

2 Corinti 5
17 Quindi se uno è in Cristo,
è una creatura nuova;

le cose vecchie sono passate,
ecco ne sono nate di nuove.

18 Tutto questo però viene da Dio,
che ci ha riconciliati con sé
mediante Cristo

e ha affidato a noi
il ministero della riconciliazione.

19 È stato Dio infatti
a riconciliare a sé il mondo
in Cristo,

non imputando agli uomini
le loro colpe

e affidando a noi
la parola della riconciliazione.

20 Noi fungiamo quindi
da ambasciatori per Cristo,

come se Dio esortasse
per mezzo nostro.

Vi supplichiamo
in nome di Cristo:
lasciatevi riconciliare con Dio.

In questo capitolo 
di 1a Timoteo 

l’ordine dei  versetti 
è stato rimodulato 

per darne una  
migliore sintesi.



Atti 16
24 Il carceriere gettò Paolo e Sila
nella cella più interna della prigione
e strinse i loro piedi nei ceppi.

25 Verso mezzanotte
Paolo e Sila, in preghiera,
cantavano inni a Dio,

mentre i carcerati
stavano ad ascoltarli.

26 D'improvviso
venne un terremoto così forte

che furono scosse
le fondamenta della prigione;

subito tutte le porte si aprirono
e si sciolsero le catene di tutti.

27 Il carceriere si svegliò
e vedendo aperte le porte della prigione,

tirò fuori la spada per uccidersi,
pensando che i prigionieri
fossero fuggiti.

28 Ma Paolo gli gridò forte:
«Non farti del male,
siamo tutti qui».

29 Quegli allora chiese un lume,
si precipitò dentro e tremando
si gettò ai piedi di Paolo e Sila;

30 poi li condusse fuori e disse:
«Signori, cosa devo fare
per essere salvato?».

Atti 16
31 Risposero:
«Credi nel Signore Gesù
e sarai salvato tu
e la tua famiglia».

32 E annunziarono
la parola del Signore a lui
e a tutti quelli della sua casa.

33 Egli li prese allora in disparte
a quella medesima ora della notte,
ne lavò le piaghe

e subito si fece battezzare
con tutti i suoi;

34 poi li fece salire in casa,
apparecchiò la tavola
 
e fu pieno di gioia
insieme a tutti i suoi
per avere creduto in Dio.

Giovanni 3
16 Dio infatti
ha tanto amato il mondo
da dare il suo Figlio unigenito,

perché chiunque crede in lui
non muoia,
ma abbia la vita eterna.

17 Dio non ha mandato
il Figlio nel mondo
per giudicare il mondo,

ma perché il mondo si salvi
per mezzo di lui.

A quel tempo,
sotto Roma,

farsi scappare 
un prigioniero 

era punito 
con la morte,

magari preceduta 
da brutali  

interrogatori.



Romani 12
14 Benedite coloro
che vi perseguitano,

benedite e non maledite.
. . . . . .
17 Non rendete a nessuno
male per male.

Cercate di compiere il bene
davanti a tutti gli uomini.

18 Se possibile,
per quanto questo dipende da voi,
vivete in pace con tutti.

19 Non fatevi giustizia
da voi stessi, carissimi,

ma lasciate fare all'ira divina.

Sta scritto infatti:
A me la vendetta,

sono io che ricambierò,
dice il Signore.

20 Al contrario,
se il tuo nemico ha fame,
dagli da mangiare;

se ha sete, dagli da bere:

facendo questo, infatti,
ammasserai carboni ardenti
sopra il suo capo.

21 Non lasciarti vincere dal male,
ma vinci con il bene il male.

Matteo 5
44 ma io vi dico:
amate i vostri nemici
e pregate per i vostri persecutori,

45a perché siate figli
del Padre vostro celeste,

Luca 6
36 Siate misericordiosi,
come è misericordioso
il Padre vostro.

37 Non giudicate
e non sarete giudicati;

non condannate
e non sarete condannati;

perdonate
e vi sarà perdonato;

38 date e vi sarà dato;

una buona misura,
pigiata, scossa e traboccante
vi sarà versata nel grembo,

perché con la misura
con cui misurate,
sarà misurato a voi in cambio.

Luca 23
34a Gesù diceva:
«Padre, perdona loro,

perché non sanno
quello che fanno».

Amare, benedire, 
e perdonare i nemici 

non significa:

permettere il male 
senza difendere 
(materialmente 
e/o legalmente) 
sé stessi od altri 

e neanche 
non ricercare 

la giustizia umana 

senza chiamare 
le persone a cambiare 

e rispondere 
del male fatto.

Significa piuttosto: 
“non reagire al male”

con quella violenza 
verbale, fisica 

ed emozionale 

che sarebbe 
“più normale”

per noi uomini,

rimanendo così 
mentalmente lucidi 

e nella “pace di Dio”,

il che darà modo 
allo Spirito Santo 

di intervenire 
a nostro favore 

 
ed eventualmente 
di toccare il cuore 

di chi ci è ostile.



Salmo 37,1-11     (36)
1 Non adirarti contro gli empi,
non invidiare i malfattori.

2 Come fieno presto appassiranno,
cadranno come erba del prato.

3 Confida nel Signore e fa' il bene;
abita la terra e vivi con fede.

4 Cerca la gioia del Signore,
esaudirà i desideri del tuo cuore.

5 Manifesta al Signore la tua via,
confida in lui: compirà la sua opera;

6 farà brillare come luce la tua giustizia,
come il meriggio il tuo diritto.

7 Sta' in silenzio davanti al Signore
e spera in lui;

non irritarti per chi ha successo,
per l'uomo che trama insidie.

8 Desisti dall'ira
e deponi lo sdegno,
non irritarti: faresti del male,

9 poiché i malvagi saranno sterminati,
ma chi spera nel Signore
possederà la terra.

10 Ancora un poco e l'empio scompare,
cerchi il suo posto e più non lo trovi.

11 I miti invece
possederanno la terra
e godranno di una grande pace.

Levitico 19
17a Non coverai nel tuo cuore
odio contro il tuo fratello;
. . . . . . . . . . .
18 Non ti vendicherai
e non serberai rancore
contro i figli del tuo popolo,

ma amerai il prossimo tuo
come te stesso.
Io sono il Signore.

Matteo 5
22 Ma io vi dico:
chiunque si adira
con il proprio fratello,

sarà sottoposto a giudizio.

22 Chi poi dice al fratello: stupido,
sarà sottoposto al sinedrio;

e chi gli dice: pazzo,
sarà sottoposto
al fuoco della Geenna.

23 Se dunque
presenti la tua offerta sull'altare

e lì ti ricordi che tuo fratello
ha qualche cosa contro di te,

24 lascia lì il tuo dono
davanti all'altare

e và prima a riconciliarti
con il tuo fratello

e poi torna ad offrire il tuo dono.

Non sempre 
la riconciliazione 

è possibile 

ed anzi 
se una persona 

persevera 
in menzogne 

o atteggiamenti 
di violenza

 
è bene 

stare lontani 
da questi.

Va’ detto che Gesù 
ci invita a provare 

oltre il normale 

e comunque 
ad avere 

il cuore libero 
da rabbia, odio 
e risentimenti.



Matteo 22
35 . . un dottore della legge,
lo interrogò per metterlo alla prova:

36 «Maestro,
qual è il più grande comandamento
della legge?».

37 Gli rispose:
«Amerai il Signore Dio tuo
con tutto il cuore,

con tutta la tua anima
e con tutta la tua mente.

38 Questo è il più grande
e il primo dei comandamenti.

39 E il secondo è simile al primo:
Amerai il prossimo tuo
come te stesso.

40 Da questi due comandamenti
dipendono tutta la Legge e i Profeti».

1 Giovanni 4
20 Se uno dicesse: «Io amo Dio»,
e odiasse il suo fratello,
è un mentitore.

Chi infatti non ama
il proprio fratello che vede,
non può amare Dio che non vede.

21 Questo è il comandamento
che abbiamo da lui:

chi ama Dio,
ami anche il suo fratello.

Matteo 18
21 Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse:
«Signore, quante volte
dovrò perdonare al mio fratello,
se pecca contro di me?

Fino a sette volte?».

22 E Gesù gli rispose:
«Non ti dico fino a sette,
ma fino a settanta volte sette.

Colossesi 3,13b
Come il Signore vi ha perdonato,
così fate anche voi.

Matteo 18
32 Allora il padrone
fece chiamare quell'uomo
e gli disse: Servo malvagio,

io ti ho condonato tutto il debito
perché mi hai pregato.

33 Non dovevi forse anche tu
aver pietà del tuo compagno,
così come io ho avuto pietà di te?

34 E, sdegnato, il padrone
lo diede in mano agli aguzzini,

finché non gli avesse restituito
tutto il dovuto.

35 Così anche il mio Padre celeste
farà a ciascuno di voi,

se non perdonerete di cuore
al vostro fratello».

Siamo chiamati 
a dire come Gesù 

“Padre, perdona loro”

anche quando 
chi opera il male 

non facesse 
assolutamente nulla 

per essere perdonato;

sciogliendo noi stessi 
da rabbia e rancore 

nei confronti di altri 

e intercedendo 
al contempo per loro.

Non siamo chiamati 
però ad esporre 

noi stessi od altri 
a violenze, ingiustizie,

manipolazioni e bugie,

nè a giustificare 
la gravità 

di certe  azioni 
e a permettere 

che siano ripetute.

Esiste un “buonismo”
che non applica 

con equlibrio 
le parole di Gesù 

nella vita.



Salmo 50,18-23     (49)
18 Se vedi un ladro,
corri con lui;

e degli adulteri
ti fai compagno.

19 Abbandoni la tua bocca
al male

e la tua lingua ordisce inganni.

20 Ti siedi,
parli contro il tuo fratello,

getti fango
contro il figlio di tua madre.

21 Hai fatto questo
e dovrei tacere?

forse credevi
ch'io fossi come te!

Ti rimprovero:
ti pongo innanzi i tuoi peccati.

22 Capite questo
voi che dimenticate Dio,

perché non mi adiri
e nessuno vi salvi.

23 Chi offre il sacrificio di lode,
questi mi onora,

a chi cammina
per la retta via
mostrerò la salvezza di Dio.

Giacomo 4
11a Non sparlate
gli uni degli altri, fratelli.

Chi sparla del fratello
o giudica il fratello,

parla contro la legge
e giudica la legge.

Matteo 18
15a Se il tuo fratello
commette una colpa,

va' e ammoniscilo
fra te e lui solo

Romani 12
10 amatevi gli uni gli altri
con affetto fraterno,

gareggiate
nello stimarvi a vicenda.

Matteo 12
36 Ma io vi dico che
di ogni parola infondata

gli uomini renderanno conto
nel giorno del giudizio;

37 poiché in base alle tue parole
sarai giustificato

e in base alle tue parole
sarai condannato.



Salmo 91     (90)
1 Tu che abiti
al riparo dell'Altissimo

e dimori
all'ombra dell'Onnipotente,

2 di' al Signore:
«Mio rifugio e mia fortezza,
mio Dio, in cui confido».

3 Egli ti libererà
dal laccio del cacciatore,
dalla peste che distrugge.

4 Ti coprirà con le sue penne
sotto le sue ali troverai rifugio.

5 La sua fedeltà
ti sarà scudo e corazza;

non temerai i terrori della notte
né la freccia che vola di giorno,

6 la peste
che vaga nelle tenebre,

lo sterminio
che devasta a mezzogiorno.

7 Mille cadranno al tuo fianco
e diecimila alla tua destra;
ma nulla ti potrà colpire.

8 Solo che tu guardi,
con i tuoi occhi vedrai
il castigo degli empi.

Salmo 91     (90)
9 Poiché tuo rifugio è il Signore

e hai fatto dell'Altissimo
la tua dimora,

10 non ti potrà colpire
la sventura,

nessun colpo
cadrà sulla tua tenda.

11 Egli darà ordine ai suoi angeli
di custodirti in tutti i tuoi passi.

12 Sulle loro mani ti porteranno
perché non inciampi nella pietra
il tuo piede.

13 Camminerai su aspidi e vipere,
schiaccerai leoni e draghi.

14 Lo salverò,
perché a me si è affidato;

lo esalterò,
perché ha conosciuto il mio nome.

15 Mi invocherà
e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò
e lo renderò glorioso.

16 Lo sazierò di lunghi giorni
e gli mostrerò la mia salvezza.



Salmo 34,2-11     (33)
2 Benedirò il Signore
in ogni tempo,

sulla mia bocca
sempre la sua lode.

3 Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.

4 Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

5 Ho cercato il Signore
e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.

6 Guardate a lui
e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.

7 Questo povero grida
e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.

8 L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono
e li salva.

9 Gustate e vedete
quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia.

10 Temete il Signore, suoi santi,
nulla manca a coloro che lo temono.

11 I ricchi impoveriscono e hanno fame,
ma chi cerca il Signore
non manca di nulla.

Matteo 6
33 Cercate prima il regno di Dio
e la sua giustizia,

e tutte queste cose
vi saranno date in aggiunta.

Salmo 23     (22)
1 Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;

2 su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.

3 Mi rinfranca,
mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.

4 Se dovessi camminare
in una valle oscura,

non temerei alcun male,
perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

5 Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.

6 Felicità e grazia
mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.


